Emissioni di radon dal suolo a Torre del Filosofo (Etna): aggiornamento dati alla ripresa dell’attività stromboliana del Cratere di Sud-Est (30-31 Agosto 2006) by Neri, M. & Giammanco, S.
 
Prot. int. UFVG2006/102 
 
Emissioni di radon dal suolo a Torre del Filosofo (Etna): 
aggiornamento dati alla ripresa dell’attività stromboliana del Cratere di Sud-Est 
(30-31 Agosto 2006) 
 
Neri M., Giammanco S., Behncke B., Burton M., Le Sage M. 
 
1. Introduzione. Il 12 Luglio 2005 è stata installata una sonda tipo “barasol” in località Torre del Filosofo (~2920 m sul 
mare, alto fianco meridionale del vulcano Etna), finalizzata al monitoraggio in continuo del gas Radon (vedi rapporto 
UFVG/074). Tali studi ricadono nell’ambito della Convenzione che l’INGV ha stipulato con il Dipartimento della Protezione 
Civile (progetto V3_6/28 – Etna, coordinatori S. Gresta e P. Papale, resp. M. Neri), la cui prima fase è iniziata il 1° giugno 
2005. In questa nota descriviamo i risultati ottenuti contemporaneamente alla ripresa dell’attività stromboliana al Cratere di 
Sud-Est (vedi aggiornamenti sul sito http://www.ct.ingv.it/Etna2006/Main.htm).  
 
2. Misure radon. Il diagramma esposto in Fig. 1 mostra i dati di circa un giorno e mezzo di misure (dalla mezzanotte del 
30 agosto a mezzogiorno del 31 agosto). Dopo un periodo durato alcuni giorni caratterizzato da minimi valori di radon, alle 
ore 17:49 GMT la sonda barasol ha mostrato un deciso incremento di radon, che si è mantenuto fluttuante ma sempre su 
valori elevati sino al momento dello scarico dati. 
  
 
Fig. 1: Valori di radon alla stazione di Torre del Filosofo. Il segnale della sonda anticipa di circa 3 ore l’inizio dell’incremento del tremore 
vulcanico e di circa 10 ore e mezza la prima manifestazione visibile dell’attività stromboliana. 
 
Dal diagramma è evidente che l’incremento di radon anticipa di circa 3 ore l’inizio dell’aumento di ampiezza del 
tremore vulcanico registrato dalla rete sismica dell’INGV (http://www.ct.ingv.it/Report/RPT200608311330.pdf), e di circa 
 
 
2
10 ore e mezza la prima attività stromboliana visibile al Cratere di Sud-Est (http://www.ct.ingv.it/Report/20060831-
1430.pdf).   
Tali osservazioni confermano la possibilità di utilizzare l’emissione di radon registrata dalla sonda barasol di Torre del 
Filosofo come precursore di un certo tipo di attività vulcanica (vedi anche Alparone et al., 2005). Attualmente sono in corso 
ulteriori approfondimenti ed analisi sull’intero campione di dati raccolto dal Luglio 2005 ad oggi, al fine di verificare i 
risultati ottenuti. 
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